til abbozamenti acadòno coll'altimo d bai mese 
Cinsoun foglie: per ein e ÎNetpilt cent. 5 
rome ER 


«torn eil'e 


,_ 
QUuotidiario 


Roma, 31 marzo 


nate. Iavane cha concedere de'vescovi 


suffraganai per tra dincesi cattoliche fnsidiamo nessun altro Stato, appunto | per prepararsi. Ora è qu 


la coscienza 


intraprasa cluna modiBcazioni al pro- 
getto elettorale presentato dal governi; 


L'Inghilterra n 
cera, a l'Italia 


«.rvi per ora nulla da fara nella ni. 


E naturale che piaccia ben più olla | aggi var x 
ì perio ali da e ale piaccia ben più clla | aggiunge apparenza di forza anche ni 


Germania e all'Austria Ungheria . a | mediocri 


4: questo lacido iotersallo queste modificazioni furonu ACCAtIAte | 1. lia sareb n non lasci cadere in prescrizione il | — Una piccola rivuita ebbe luogo fra i 
La Camera dei deputati di Prussia [41 ministeri. Dopo la promulgazi ine Ns ira rela nei i 
vista wo progetti. d legge noi oe | della nuova fango aattoralo serà lu.go | * Pesto dell'llance cola Germania Personale giudiziario Sì domenda wn' cenno di chiasimanto, | Kallonti, aatico aspo dall'iaserrazione sì 
drrozione!i che non è “o non ua | lazione di 75 nuovi delegati, mentre |» © l'Austria Loghoria mettwssa lob> | lt disposizioni pobblicato delli | — dei " | rina del 1871, Il des &' i flegere 
ndo infermo 441 progetto già peso | lt attuali 75 delegati cunserveranno 1 | Dl!" «li romperla culla Francis. Nalla | my Zolleiono del cimiataro di giosti : li pena deì Basten 
disto dal gereroo. li mincsiro del | (070 mandati per l'intero periodo quia | n!iranza east deva contribnre a mao: | ria notiamo le seguenti IRR VELEGRA A prraoipo: Trraliavda) ri neri 
cito ha cercati, ma invano, di opporsi | 9"*Pmale della leginiatora tenere 0 a consolidare la pace, e 00 |" let pere tur prncsvi annalelimee | D* !'ronono renoralo dei. tolegrati ci | 481 Pardo 
alle modecazioni | radicali introdotte - np Li NATE Fuppelio a riposo, È ctolertto"Î | sercizio 18R1 della rete goverintivà paraechi deoreti ate asa 
dal Wanina, +all'atato did ‘moonarsatori. suo pesto asrobba segnato nin | utolo o grado onorifico. di presi:nte di talogincinino sprite versa frazioni di trità 
del immiTi, cu'aiio ari ronsersnton | LO SCOPO DELLE NOSTRE ALLEANZE | ,,; 1anga ed esemplare sort stata Ia | sezicnù di Corto d'eppollo Rien sare dal t. in ispecio ad Ali ben 
atedismo pure con quello dei prigres | Le alleanza più sisera è frottuose | 0a puzionza tanto. più legittimo 6 Monza iri cav. Pietro, procuratore dol Ra | 1880. Nel 1881 at 4 S alm l'antorità. militare 
nisti. È impossibile che il governo pre- | sono qualle che si suggellano col mag: | 1sun sun inendirazioni nel Medi- | ;rweso il tribunale di Chiavari, è applicato | interno ‘cron lerà la grazia ad A' bon Kunlifa sol. 
venti il progetti, nela «va forma at- |gior disinteressa # per fini alti @ ge- | terrano «mp ranesmente alla procura generale più che nel {R% tanto meliante sere geranzio par l'ivve» 
une alla Camera dei signori; esso re. | naral: (tra il Ana più alto oggi ia| -F ne essre che «i mantenga co | presso ta Corto d'appolio di Catanzaro con | — a piaga pn 
sterebb» privo di qualunque garenzit | Faropa A la conservazione della pare, | fe-varza e rha ton las: mar arcam | fatviowi di sontitoto procuratore gonersia NOTIZIE FRBROSIARIE rteRziaaitiarta 
2 Sola pil sb las | sqm gna xt geo | 0 pi go, i pe | LOT ti i [_ Me lets n 
Lode Edpapratodanai DIE ND STR a ore alitalia; di Stati pelati e | 1 n. Proredere con somma lasità, for= | Sotto edi Veneri pel irleonlo 1889.84, | aventi informazioni ST 
mensi dinposto a dalla rommesioni. A ln duederano la pace, parchè ni nen: | sati 3 n rome un membro inutile ma | n farono tennte in Milano delle conferanse | -— * 
pom già a piegare 1 capo devant alle | Li, paghi Abbastanza di roliche-po | rene alomieta AL'antopià © di | Duel Levi sirniviin, sioni | et te eat orta dla | PERMANE i n 
Peaiat fa I governo bifisa e [sedono Da una parto la Russn, del- | terri vera. essere pu che parere. | nin piudio npiloie del bibunale di | vos Surdeo o della Coca di aaviene | epuacolo, ce sara” pubbrento ira bravo, 
Curia per l'ocpasione dall'arcice. | l'altra ia Francia rirsno la vandette 0 | anv_non parere, ecco il modi che a | oommarsio d Venezia pol trisanio 1832 BI, | sione Ttnbatti MUEgiEa: | Mal conta Pietro Kitav.if, contri Siobe= 
urato di Pmburgo, nno prossimi alla | le rivincita; aoco 1 due ostacoli alla | n add ee Risogoa imitare la Prus- | ia luogo di Fabbe Kugan:o. aduto per | di un servizio fe marittimo, ten si neri interessi ilel monili siaro, a 
setusiozia. Dopo cha il Roserno ed | psca. Che ensa deva fara l'Italia? Aî-|«u dopo Cimutr, poichè totti sentiamo | anziani danto sd meosolare 1 trasporti fra i) con- | CUI vi sostiene eoergisamento la noscesità 
capitolo della cattedrale 31 8100 Po- | learsi schiettamente a quei due imperi | he si nostro mute lo abbiamo so-| De Maroh: siv Giuvanni. conmeliare | Unente telimo de mne perte cla « biasima v'inanrreziona del 
l'accurdo sulla enmpilazione d'una | cia vogliono man'enera l'attuale equi | hw E intento contribuendo a man- | della Certe d'appelto di Caeiiari, è trav: | paria | vole di Sariegme RITI OT IGIIN tesine 
ca tinta di candida, ora, secondo | jin; europeo; opporsi alle #gnmoaie | tenera la pace. Javiraremo sanza iilu. | tato + Canale » «na domanda oe sonde di aiohe: o! di alsenvtiicdi 
Hasta ia ati 28° l save, tali elia civil alla ivimenta | 0, mperocchò la peggiore dalle sin |, MOTAN Lig! aio dl trivanle ie | Li cao. e fe la Sila ei ogni foi [ott Hina Rotusot dota 
RR ei PRO: [della Francia. che scmquasserebba |«i\ri «arebbe rho a questa nostra ge- eparina RIE rtirino | POP eovadisat PEA ARRE Lal 
ima anentrda ‘valti (la prima avvenne | 'Aarops: Questo è il nostro) chimpilo, | nerasiuan non:apelli più di artasiore prati dol Infine di PO | pa Io e tacraforino. libera ù 
voi vantaggi derisabili da pifotto 
24) il diritto di elezione. ed è così che noi intendiamo la ragione | colle nrmi la patria libertà Noa biso teky. Ferdinando, gradioe del tribu: | è snllo shAlcoltà di stebilirne le norme pr | INGHILTERRA t 
Di eieno”* iuado | dello nostre sileanze. Quindi legnndoci | gna fare : rodomonti i mai nom si der@ | sui di Accono, aperto allftto d'une | rgolii» sonveniestemonta. snsisero !r | ablno, 29, anaunzia. cio Î 
Pro e cesttanvo l pià streutamante alla fiermaia o ul. |tomere gli econti bellicoxi quando si ha | tino panale, è tramatato a San Miniato | opportuni fella sun attuazione,  iurirovo | Mahon venne nsciso © 1 


le vio di 


‘Ste peatificia sono meltu avan» | l'Austria-Ungheris. nen minscciamo nè | la «corezza di aver fatto 1 possibile | son l'incari » dell'istrazione penale i punt 


— = = ———_- | —_——____________ 


che di buon augurio quello ch'ei pa-| + lo con mi compiaccio di debolezze | lungo chinata a p 
lesva : ei mutava di colora, e corru- | e geuerosità rentimentali! Sa quel. | per il viaggio 
gara la fronte con espressione di tanto | l'uomo a su ogni cosa che gli appar. | bicchier d'acqua! 
sdegno è minaccia, che Veronica fis- | tenga pesa Ia maledizione di mio padre. | Veronica. segui 
sara con angoscia il suo sembiante | Non ci penserò ora a perseguiterlo; ma | in cana 

tanto mutato, e, posando la mano sul 
auo bracoio. lo interrogò ansiosamente 


Racconto Era orollò un tantino il capo, ed 
aggiunse : 

TE ne codent prova non ci fossero 
atsto per convincersi? .. diss'ella : Le 
diffidenza è 'a peggior nemica dell’a- 
more. 

< Veroniea mi guarirà da essa! ri- 


canto mafmrnn 


cerò lui © Ia soa progenie, al pari di |trami con accenti 


N tut 
Aire Monirata]: snbreva cullo sguardo quando egli ebbe api- | rettile velenoso. » Fra ei pose ll 


risa che aventi infino adora! . |ménte:preocospata della propria “feli- 


* li codesto non 


c porta: ‘insolita serietà di Eva, nella cui mento e 
Vai li cei cicala si »uesai strano il dubbio intorno | prendono che -egli vive, e tutto l'or-| « Ab, voi non lo conoscete! rispose | sabilità | disse E 


sor rora ‘e il disprezzo ch'io ho imparato | Riceardo in tono di meraviglia, come |gla. Frattanto rit 
o sha asa. da tanti anni ad unire al suo inte, “ 
7 lirmi, prose a pr gi.ridestato ia' me. lo non hd alton 

*. mentre la signopa Moni 1 Folle ida, péragonare a dotesto; nitno n dovet maechiare | « Non è nulla 


10 questo pensiero gli recasse sollievo. | bicchier d'acqua 


«a mutazione e pasto evozioa in-eltf0fe 7 
snto di vista prevtordiamobt.: ‘- 855 ; spiorvaro; 
#1 fesa Ffirtiggirnori "ali igiono tutta la svita di milo pae 


Pa Simone Earioo, giudise del tribunale | menclatora della mara! e le bani di 


rienza | soltanto, )n Russia concederebbo la sro lo ene artalela dll nostra | che a noi manca: il migiatra delle fi- | di Tarauto. è tramatato + vailo tette La- | da adottarsi , approvando ua progetto 
in Tw oreszione di vesenvi par tutte n dodici “estera è quello della paco. Si- | nanza e il presidente del Consiglio | seni». convanzione-regolamento all'uop , nce 
AN LETTINO POLITICO |te"aiocee r dodici | coramento la Fruocia ci ba ofiwo, e |benoo l'atitatino di womini che ere: |, Vo Visent, pidin voi inbunae di | no pei rasponti fn omini 
di Alla Comera dei Comuni inglese a | ® Profondumente turbato i nostri in- | dano alla pace sempitoras, e non anp- | O"ltanisseta, è tramutato è Tarcento. bike ù ; 
« manifestazioni ruase odierne sono | "i°0@Mivrista la discossione dei pro. |toresti a Tunis: @ perturba l'equilibrio | piano che in questa Europa così Pompa Laigi, giutioa «al tribunale di |“. Vanno quindi redstto }1 nonsuori ve 
15 favore. della pece. TI berone f 82! di revisione pel regolamento. La | 4°! Mediterraneo. Ma sa nui chiedismo | nsta è piena di elementi esplosivi, può | Freetrore: è tramutato at trrviati. + 61 nate, gi avi comtensito, pil aosort 
«ministro di Rosela a Getinja, ed Faro respinse con BAA voti contro | di prendere parte all'alleanza tadesca- | volare da un giorao all'altro la scin- | matte saranno sottoposti all'approvazione 
soa > più zeluati panslaviati, ehbe [et9 l'emendamento Marriott, la cui | Aontro mngarica slo per rendicarei col- | ila che li faccia scoppiare PIRA (O IUIEE Die RARE LET Ammiviitrazioni «nt-rosinto e dell 
> congado @ si erodo on tor. | MOTORE 1vrebbe indicato l'ontili'à dl. | l'aito dei forti dei pativ oltraggi, sì-| Ora, anche mantenendo on' attita- tore del Ra presso;1 tribanale.d: Trani; 3 | governo 
u n quel posto. L'agente diplo. | "AS®mMblea ul prinsipin della chiasira | lora intebolirama è non mnforseremo | di ri on' attita= | richinmato sl preondenta suo ponto di e | — 11 giorno 21 del carente a1v6 ivi 
Do tri gono. Lcagaoto dl» l'aria diem: La maggiorania ever [ione omo 9 Bon rinorzeremo [ine pais uil. riereta, quanto | deo di trbasae di Pr sione PR ea, dee re De 
«i ehe, prima che fosse repressa | !°2"!* eN'emendamento Merriatt, prova | narobos, e ser ‘a pace | +aols, spunto per contribuire alla | Relos Nicolo, aggiunto  sdiziar » ivesso [ nir fell'Alto Talia, ia Milani 
one crivoadiane, Mi seuicarara | Ch® 10. proposta ministerie!i. saranno | vato? smmo considorati quali | paco. appunto por. essere accolti a |l tribosaiu di Sirarosa, è sommato più- | ebbe lungo una‘ aforevze er intabi 
crononeiato un discorso violan. | *PPPOYAte @ la Aacinione farle su que in ® pericolosi parità di condizioni nell’ allennza dei | di00 del tribunale di Nicosia, di comaue aseorio ira .l'inieressati, i» 
Cine l'Aosna neo Sa rile: lata quationa pon può tardera a lungo, | Poichè in questo quistioni le ehia- | forri prufenti ; che tali ci paiono | Sf Eugenio, pretore doi aunisaenio sandiazion she: perla prisma ape 
Sinne doti Golia SOIT | poiche la dieunstme ‘pò rsenera | 1828 fA0ca Don puo essere mai suî- [ia Germania © I Anuiria-Uogheria, di Capri, è nominato giutice del trisunae | ira della isa del Montoceneri e per ia 
crar proibiern assolutimente che | O"M9i esaurita citata, gioverà scendere n qualche | è necessario cha la nostra difesa mi. | di Cs'tauimsettà con spplicazione ali'uttoro | Attsal, pram delle ferrovie Gell'Alta Iulia 
sudditi s'impegnino con parole | _ PAIA Baleari scrivono alla vena | Pri'colare esempio Il (iambotta è pas- [titara sia da tutti 1 ponti di vista Aemasiene pegiie delle Soalotà dei Gottardo, dell di'1giore 
* faremo degli favori. deliEr | Frete Presse rhe fis la aotorità è ia | *8! roma una metsora rossastra, o | formidabile. » rapida e riconosciuta |, Masetti Giasinto, sostitito procuratore | \injvano è evitare, #9 indos ii delle sorto 
Di altra parto la Aobuische popriaznne avvengono frequanti con- | Arera inquinato i mondo colla sua laitodine nostra allafensiva, quando dolo prese I 1oibaiago 0 Bremen ac egli Mocnioca, di Cosio è di Locsa; 
> lin un dispregio da Vienna che | Al! perchè aappertotto. rangon» di- | effimera apparizione. la Tunisia, iu |fosso indispensabile. Alleanza colle Siero GE rit anni I ni Ne folio anale) eg 
+ 10 che lo firmo der paio dea polzia o adeninae*por tie voleva. sfermere 18 Wai Gereruola c ll'Aost Ungheria senza ERE RICA Se. pasa ap fonti ri 
tas Pei esra] ARR in guporbe, agogneva di soppisto alla gl secondi fs, al nolo fo di mantenere | tolo e grato di prosi tento di Sir i 
dig e io del pansia= |a paco in Eoropa, 8 perciò con un | Corte d'appe! ugo 
cintura risctiarati. Si VI ole ris. To coneugnesza di gonfi cere ocra por tate questo ragicni | inteato smile verso gllaliri Sai | — —— = 
<a Parvailo pacifica da Pio- | misiatoro dalla guerra, orliod. id | Gormieaia RAR Le i | et Pon rigliono intorbitara le cogne: ITICA E AFFARI ormai (rain Finn di Tu 
Abbia vato Gefoiramenieii [39"M0 detta miliza Si crade che que. [Lot Matta coll'Austria-Ungleria, la cer- | fi(*a preparazione militare @ silenzio | Cima 1} yuta è il conaprdelfadia oguanti notizia telegra- 
sette vola dednideamesta dl lelordine di disarmo darà Iogo e naovi | 72% cho 1 alia sarebbe stata con | operoso, raccolto, dignitoso .. ecco UA |; rhormrnm della Nuova To slidaiconi (° ‘t ta di 00 
Di nere, Prngett de | conditi 1) principe Alessandro fa molto |" è Pistati a spegnere 1 sinti | programma di poche linee, & coi ci 1o'sparto al canepe dal'Africa 10 |sorro sl srttrio fre Gata” vinta 
i cn i ermario: [mal consigliato Del sso colpo di Stato, | P3#Mr: della cometa; imperocchè ora- | pere che duvrebbesi: attenere la ne- |Tunmia. è riuscito a divwnita na’ va- | nostre trappe la integuono. Margine: 
saneralo Ignatiof, l'anima @ V'ispi- |!N Porhissimo tampn agli si A re n | Mei e a tutt noto ch'ei cade sullo | rione italiana. E lasciamo da parte |sta e frottoosa cultura. I! Itvustan ne | sertamente circondati, poiotiò vari distao- 
ta] partito, fin'hà il generale | ‘Ponoiare. scrutini» di lista, non potendo conti=|ssvratott» i fremiti a le dimostrazioni | ba fatto, col solito metodo verrino, | samenti sono in marcia come pure 
soleT «eguita a farla da padrone | Pall'Egitto «: ha che )a Sassone | nusre nella sua politica estera, per la | chiassose. l'opera effcnca è in ragione | una concessione di monopolio a una |*D' 90m 
«teri de la gara. A4 ogni | della Camera dei not venne pro- | quale n era troppo comprowesto. A |.uversa della chiscchera vana, negli | Cesa. francese, sostanzialmente v.u- | maia. titti generale fa circolare dalle 
LANE 4 medico enovi e dg |longota par qualche giorno, onde come | ini è sacceduto ua ministero af, |ndidai come nelle sezioni. @ noe |18td0 i tratti col'Inghitarra e ci. |Pttafila che menteogon il bosa ordine 
Wwe culpi par l'avvenire, sia che | P'ere la discussione della legge slet- | più tranquillo, meno rimuruse, che | sono rispettati che i silenzi dei furti. |"It2lia, cha cotali monopoli vietania- Menti repeat i Aipgtari sol 
amenta 1 panelavisti credago non |!Ts!" La Commissinon della Camera | non compromette la paca del mondo. | AA ogni moda, :l sileozio dignitoso | *Pressamente SERA ita na ka; La 


APPENDICE l'sequa e il fuocs: Nella sera del tem- | non ri era steto possibito di ritrovare | ro o resa la min fanciullezza, Dio il | predoni 1ì volt 
porale scorsi în prima la sua abmega- tra la s'è trovata in un libro che | sn, quanto misera e solitaria! E que-| Che hsi, mamma ‘ aselam Vere i 
Pra gione a il suo coraggi», a dopo l'incendi» letto Evs; chi lu sa in che ma- | sto nom». ora prombato nel fondo della | nica sbigottita correndo a le: ! nanzi sila fioestra ct» risponde su pi 
cha snnientò i suoi diritti all'eredità, | niera fosse antrata Îì dentro. » miseria. della colpa e del vizio, osa | _« Non è niente. non è mienta' disse | di un liets giardino. ove null'erba n î: È 
fa sua pon torbata gaiezza mi provò | Rincardo ateso la mano per rice=l rivolgersi a me in modo quani ronti- | Eva allovtenandola; ma fatta« pallida | sta balorcando no biondo fanciallett» #4 
DUE VOLTE SPOSI |st tacita pie, mi STI ut noo cn qualche intatte che | Socio! ra lean pi Gavi pela [1h Monte ng dope Redi dl 
= dal del sgoor Neez, non già nel | andò crescendo alla soa lettura meo | « E voit chiese Eva, mentre Vero- | mamma s'% ingonta di vertigini tatto [tra lo mani. ona bella a giare donne if 
paro snimo di Veronica mano. Ma era un interesse tatt'altro | nica lo fstava angosciosamente. il dopo pranzo ed è stata troppo s|No: ben Ja conosciamo. ella not è 
praparara l'necorrente | mutata. benchè vano passati alcuni ano: 


s'ei mi si abbatte tra i piedi, lo schiao- | « Fi viva' esclamò la signora Mon- 


LULÙ jBO#0, M008- se Riceardo, fissando teneramente " 
IL) fa ari dai” di Varo» be td der! ‘occhi fedeli a ri-|gazzato, dome per collere, il foglio e| Ei n'era terribilmente agitato: era |“ Per l'amor del cielo. mamma. «i {n torto. proposticato che aeszuoa donna 
\ Finalmente, e con un profondo|| denti. messolo in tasca. pallido come la morta; @ la ma voce, | lenzio! la felicità di tua persona pond» | vorrebbe entrare me que la pa) ha 
*piro, le di no La giovane donna sorrise con inere- « Non: è nulla, disse egli rattenen-|fioca per la collera, suonava indi- dalle tue labbro ' assunto nra un aspatto de He ivarso, 
Spowalo adanqu e rimani dove ti/f dulità © quasi con mestizia. Se Voro- | dosi a. forza, culla, amor mio, che | stinta « Tutto è perduto mormorava | gaio a ridente; dec suore dall oro 

Ù severo che e) ami 
"i'esmar felico. Possa to trovare!-nics non fosse.stata tanto esclasiva-| possa turbare ln nostra felicità e nem: | « Chi era dunque quest'uomo? gli | quella. I'TIDA) bambifiatto che e'affiocia di 


meno. quest'ora. lo credevo morto co- | chiese Veronica secarerzandogli colla | = Nulla è perduto, purohò tu sappia 
"ita, mon le sarebbe di-certo sfoggita la | stui che mi sorive, e la min collera | bianta meno le rughe di cui aveva sol- | frenerti e Veronica non apprenda nulla' 
s'era placata. Ora queste righe mi ap-|cata'la fronte. Io ne assumo sopra di me la renpon- 


« Vi dirò Ît suo nome, ma non lo sietà del come si sentiva la madri 


pra seria o pensosa era; » portar si fn tono gsio. E stato un mo- 
cara, che così abbia: prorooata Misia x Ji malata, abbra.,. Bi si | uan to tietolezza, ma ora è passato. | \n sorto; la sua: felicità domestica era 


to Roma all'Amministrazione del Giornale, vis del Seminario, 87; ian 


Lo lettore e Î 
ziono del Gf 


GI «tbonempnti 


Pas i, rivolgerai escfusfvamente s'Ageezta 
dol CAINTONE, via dal Seni raga froeoeri 


inario, 87, pian ferreno, 
Rappresantanto per l'estero Il sig: G. L. DAUBE È Cagliari 


dinposta a ta- | fanvo 
rassognerà ? Almeno | parviglia 


0n' pi vizio d'urline indlema a queta 


sorrisponienza, la no | stola in 


Presto. Veronica, un | dappoichè ella disse all'uomo ami 


- io rimango presso di le - a basta 
ita da Tiiccurdh curse | rebbe anche il porgere oracchio per 
alcuni istanti a° suoni della vora sova 
per sapera che ell'era Veronica. Sì 
lo disperato essa è una nposa felica . è «na la ricca 
dito alla bosca (a 0 cu il signor Riccardo aveva 


quendo in quando, con giubilo, all’ 
perte finestra a cui ella siede 

Wa con insolita ener-| Non gioie soltanto le hanno invero 
itornava Veronica col | recato gli anni trascorsi dappoichè ella 
è s'informava con an- | ha una casa sua; ma il sontimento 
della sua felicità e del suo amore ri 
le rispondeva Eva | mese pur sempre abbastanza potente 
da vincere le amarezze che le recava 


‘rn santuario dinanzi a cui la srantata 
Sa si era arretrata, a che la aveva pòrto 


-— | sete chixse. — La segreteria della 
SI orodo ch'egli fo ansia sli ila e Ciani || Pdirete di ae — ‘GEM IO vaste gal monemosià sasio= 
ciotà negrote. Vennero opera nre [osa Tai, na gran frammento de oblio | a disgrasle di qui [ri perlmmo, Lr | Commiegone meat Pel econo ito” 
resti i e a at e ave 1504 del nuaziare che, sabato 4° aprile prosslimo, 

STATIUNITI — Un è e oo came di | La Satsll Frencesos, ‘obo fu investiti [le anlo dall'espoelsione dei progetti gel 
Francisco, in data de! 27, reca rittsra un meta, dell'olio sosaro di | Lo Nat tha la te è sca 70| monumento naslonale a Vittorio Ema 
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e, quando poteva, avitava | 
generi Qnasti aveva d 


cose con la massima: sullaci 


siderato far | 


tudine a 


vendo assaggiato la falicà, non voiava 


più farna a mani. # rule 

nel più breve «pazio di temp 

colei she potera dir sua 
Quindi il matrimoni { 


“cubi 
nello spazio di porhe stumane , nr 
senra sommo stupore d, molti vgrav 


delusìina d'Alfrado che nven vacheg 


mato in} 
manesse volih 


tell Jo quanto ul curare 


niea, và gia detto che n.) faceva 


punto né po» E neanche 
tura cognata non ac qustava 
pregio ai avo: vechi, atimani 


bilità che Riscardo r 
e lodionsao totte le aus 
ricchezze a vantaggio de’ nuovi 


di Veri 


sore fu- 
ella tanto 
Josi per il 


momeato ricco abbastanza [benchè do. 
momo dividere con suo fratello 6 con le 
coralle l'eredità del signor Nesz) da non 


dover più brigar tanto »l 
“«Riogardo 
Eva che era venuta per 


favore di 


consolara 


ve finulmente | tunto a malessere Hisico la tristezza | più indulgente nei suoi giudizi e più 
per accompagnare la caguata el ‘al- | della madre a avon sperato che il ma-| discreto nella sue osigooze 
tare et omir sari sua mogiia va |tar aria e luoghi le giorarebbe La soavità di Varonica mitigò la sua 
Francia La vacchia casa s'era  ripgiovanita | rigidità e dissipò io molti casi la sua 
Fia usa go emata d'vvbra sasolita- | come per miracolo per rigover la puo- | diffidenza contro gli uomini ghe, triste 
© luganto quella in cuì|sa sposina. Riccardo avea in poche | retaggio lasriatogli dal padro © conse 
Verra depose la propria nella da- | settimane fatto dei prodigi La buona | guenzs della sua disgrszata giova. 
stro del marito. Gili slbori soll a csì | Regina scrolse, raggiante di gicig, la | nozza, surgara tuttora spesso pel suo 
cora irugglita bomba lasciaran co guora giorno padrona sul limitare | enore. Ella seppe indurlo ad annodare 
daro la Piglia sul capo della bella spo- | della voglia ornato di fori. Tutto lo | delle relazioni sociali a cni egli stesso 
wma, mantr= passegginva per l'altima | aylendara dai giorni antichi pareva ri-| poi praso interesse; ei vedeva ogni 
volta al fianen del mari!» luogu ita-|florito por incanto. Ma questo aplen- | cosa diversamente sotto la sua avel- 
viali del iardino, arcompagnalp | dare era varo e reale, @ pon v'era | vairice influenza. 
de mille saluti di cuori riconemsenti. | nalla della sfoggio e dell'ostgatazione | 1 medesimi interessi che avereno un 
« Per sompre !, disse Veronica mau» | della vanità e dell'egoinmo: era il caldo | tempo contristato l’acerbo destino del 


mente n 


tre streppaodosi ni ricordi della sug | raggio dell'amore che avea qui rergato 
fanciullezza s'avviava geco. la gua luce. Lo stanze non erano gm- 

< Per l'aternità, riapos'e: con fuoco, | mobiliste colla. pompa scialanguatsio 
dobbiamo assero ueriti | che arca amato Ada, ma in modo cpr 


Veronica era partita adonque piena | mogo e gaio, analogo al bnon gusto 
di fidooia e di giaia: non area veduto | ed ai mezzi del propriafario. 
con quale disperazione la madre si| Il piccolo giardino dietro. alla casa 


coniorcesss le meni, mantre segnita | che era già stato naglotto fina dei 
collo sguardo la carrozza di lei che si | tempi di Ada, porohà mesa. non/lo tra 
Aa 


allontanavs; nè avea potuto udire le | vara. sufficianta alle sue brame, 
sommesse e affannose parole con che ' seguito, lasciato del tutto in pia 


conti. Il giovine Bernardino un giorno citò 
jrario innanzi al giudioa oonollistore 


gl attendeva Il risultato del spo giudizio 
Cioe sora dall'i4 oltobro Il Proietti si 
rooò ineleme nd 
8 aoni ad un fonta 


uo .fgliuoletto di 


mina del grai 
una mala. Ie goel luogo vide Il Gras; 
ohs lo gtaya aspattando e pon avendo sì. 
can sospetto gli al avvielnd: è da notargi 
ahe la mogiie del P.oietti aveva allattato 
{i giovano 

Allora ricominelarono a parlare del loro 
laroao na aseamodameoto, 
ma dopo scambiatesi molte parola, ve 
dendo che nulla sì conoludev», Proletti, 
afforrata por la osvesza la mala, si no: 
rifare il cammioo per ritoraare al 
BI fu allora che il Grassi scosta- 
due o tro passi, estratta une pi 
due nanve ne esplose | oslpi con- 
tro quell'infelioe, rendendolo istastanea- 
mento oa 

Nea contento di old, con una freddezza 
du (ero inorridira, si avefsinò s quel corpo 
ssamine, @ per accertarsi obe colo non 
dava più sogaì di vita lo parcosse più 
volte col piede sol corpo. 

Questi particolari forono raccontati dal 
povero bambino, figlio dell'assassinato, che 
con grida disperato implorava soccorso 
per il padre, e de alcnol contadini che da 
un vioino colle erano stati testimonii di 
quella asena 


+ HI delitto, andò 


apontavenmant: a con'itoiral ni rersbinferi, 
dicendo che aveva usano quell'anmo pere 
shA provooato 6 per difesa personzls. Baa- 


chè darle risultanze del dibattimento noa 
omergosso obiaramerte la sansante della 
provocazione, pure i giureti. gliela acsor- 
darcno, nessnti gli ® atronvasti (*) La 
Corte jo con tannò a B) soni ! ‘at 


PRETUINA URBANA 
Nurnh Bermhardî in tribunale 


lari urauo oitati a comparire innanzi sl 
pretore Sarah B:roliard ed il cunteda del 
teatro Vallo, Nita 1 Celestivo, per 
dare di una contravvenzione ai regola» 
menti sol tostrì, par avere nella sera del 
40 marzo ua sensato una maggiore 
quaniltà di biglisttt che n n be contenesse 
la platea obbiigando per tel molo 1 «pet 
tatori ad lagombrare la corma 4i merco, e 
quelle laterali, contro il dispoat: dvi rel 
Jamonti di P_S, e per scor 


varie port» J'ograsan, come pu sta 00 
atomo 
La signora Sarah Bernbardi n n com 


parve all'udienza, e parità fa con tannati 
n contumacia a]. 47 di multa a le spi 
UU P_M. aveva richweto 5) lire di multa 
# Ri glorni di avcesti 1: Natali fn diedia 

abile ddle imatetagl: con 
a quin i venne angoisio 


corte 0 assise 0} Verona 


Sorivono da Verona, 27 mario, alla + 
Sea pe vione pro unsata 


nio "i Venta- 
rini Lulgi di Mont coha avvenoti fino dal 
2) nattanbre DINI astassinio 509 preme 
aitazione ed agguati 4 svpo d' vendetta 
Burutto. Basil crndennato » morta 
come man facto e coma forni'ore dell'arma 
amici fa. regard Antonio # 2 »nni di la 
vori forzati, come aviore mate 
santini», parchò favvrito dale circostanze 
atteovaoti @ del mitiganto dell'età 1inore 
di 21 anno. Altichieri Antonio a 
di lavori forzati 
intonziona omin'de. par aver avvertito il 
Bressan dell'approssimarei vel'a vittima 
La sala delle Aesisa durazie tutto il di 
bitt mento fa 


Tribunale di Napoli 


Li Camers di Conatelio ha jr im 
la aua ordinanza val roms pur | fatti 
di Pianure 


Alla base della indigini doors comjiute 
0 doi risultomenti }ib chiari ‘ell'itruzio» 
ne, la Camere di Consiglio, «n per 
dal giudise cov. Silraatrl, e covf.rmemente 
alla requisitoris del sostitato. provnratore 
del Re csv do Nava, ha legittimato l'ar> 
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fratello; Riccardo, non chiesto, non 
so'eva porger consiglio pr quanti sa 
rebbe stato salutare; imperoochè Al 
fredo, senza ricordare cha la porziana 
di eredità toccatagli in sorte erg ini- 
l'altro che inesauribile, scislacquara 
in modo che più che ogni altra cusa 
il dimostrava varo figlio d'Ada 
Nell'autunno succsssiro Veronica 4- 
regalato al marito un bellissimo 
figlivolo. e parve rianovarsi ia quella 
casa il giubilo antico, di quando Rio- 
cardo era atato posto tra le braccia di 
suo padre... Ma qual giubilo era in 
realtà direrso: Ada aveva oreduto per 
istaoto di poter amare il padee in 
grazia del figliuolo; Veronica amara in 
0950 por la secanda volta il marito 
ara suo doppiamente. 
Ma fo appunto ne) mezza a tale ab- 
buezze di gioio che spantarona per Vie- 
zopieg ln primo osa afennase. a am 
bio di voder.ginngere, soma nperava, 
la madre span tenora.,a battetimo il 
neonato, giunse la famesta notizia che 
una opidetnia che. infieniva -in Libne 


resto per soll 18 fra i dotenoti, ha crd Pinatt 
nato ds DuOVe Fapporto per 40, si sy colpi 
asoarcorato provvisoriamente gil ‘ali > i 

“a Iatitati 


Corte d'appello di Parma 


Nella ito fra l'Impresa Guaatal 4 
governo, la Corte di apollo di Paras 


todo di riovio, ha approvato i. , geasa, 
degli Ingegoeri Peyroo, Parodi K mostra 
ln consegnesza da condaansto defor: ma pe 
Mento il governo a pagare all'Imprew pendo 
‘ove milioni per lavori extra A zioni, 
cogli interessi dall'aperta-a de Ha, od 
Vaseroksio (98 sottambre 4974) è ... detopli 
somma di dodici milioni e mes: Esa 
1nvodando istruire altre gansti n A i 
quattrocento mila circa gia fa 
He dieniareto coblendete }: ‘.,, | della 
detta opoca facendo pagare a.1x lo 
tota magie di le bra 
centomila, tenendo a mani del 5. primat 


fico a rilasoio dei documenti di «. 
la cauzione di lin duscantomiie ia 1; 


Li residuo presto di coniratto |; x. Lara 
estomila olrea, cogli interea sora 
temere 1874 fino alla data del è sen 
a direi 
CORTE D'ASSISE DI HO Usa sarrog: 
afod il 
lori l'altro flolva alla Corte div. di tatt 
Bologna il prosesso dibat'tosi 4.» 4 fl 
par ribellione, riolanze ed oltrapgi sep; Soiore. 
le guardie di pubblict. sourezza © vuo, con es 
in Imola, Ja nogte del 10 ottob-e ]50 gioni, 
GU impolati erano nto, tall por 
di Imo!n. Li più vecumiv avora ix fas gi 
I giursti eotaroro rfermitir 20.4 alto. 
totta lo quistioni, 6 la tree € pistenti 
Albon: Perdinado fa Astio Lezti 
ata al Gazomet, Tertazi giò mi 
Giasepps atallicre; Tomuaresi co cuce pd 
Domeniso vetturino, Zensil: Ax |o 4. vu dol pe 
tavio mogaaio, Carotu Rafael» 1. ivepa 
traffloante, » qualiro auti «ii resa n 
Bavagi Antoni» fu Antai:*, Uerog JOTIZ 
menico di Gaspare, Ue Faro 
fa Domeniao, siconme minoret=: a va 
d raroere Cm 
l puoziai 
rx ride 
GOMMEMOR! pvrà | 
ler:. all'sdooenza c-.. va 
azionisti della Banca ana 
vernatore della Bonus ca Nori 
seguanta liscorsa 
S gus mini 
Manara sad 
dio dell'anno. 1881, mi oevur-e o «Vi 
diohiarazione, od è ehe do,n l'apprevi doloro: 
mone di esso in sedeta 7 mar #86 
de nodro Consiello di reygo è na gio 
uD fatt: iut'aosienmo. 2104 Il deorseo prer P 
Hr eta 
tori ne della © 
alto fe. feno naro è 
310 mio dere diltn 
deri carorna pelcà «ih 
tive. cel Tapporto etsa;m, na non mi fer iu 
IFOTAIO giò ‘istn.tivamente approvato igsn 
pserito (meg 1 atti d' questa Aremiciate dna 
a i 
Non posso piro iaisisr irassorrsie SS 


sta vesssione dell'ass mbiey gupera 
tanorv ne parola 


Non «tardò qu 0 d fari La 
delle ema Inboriosa «d ‘itencerata v* 
vi poem sot ner 10. tutta Ta sing 


visIÀ, ensento questo un com) 
langa superior» alla mv deo! 
mi limiter0 a dev, ore la sua snest 
lealtà di carattere. Lx 


tra:tazione degii artoti. ersor 
per 
Vi dirò, ehe con la sna rara alici 


ppi ei iogizanii cen usa sb a 
conomrsa lo stabi im eta ta 


Vi dro hf, uno dei pià poten 
tori por rialtara il ere dito del n atro pre 
tarto neli' interno che all'estero, 


Vì dirò info o'e fa ooma 4 tn 


Hiosto sunt re, che rammogui: si rivotev s | Segni 
der qualungna uvenienza, fo auvvonato Strani 
rare, c 

segreto, giaooba ra tanto modero n 
neu veleva far Majere a ohi che Cotala 
ù ques oi 


ness fi 
amiszia 


potente il dolora della giovena 1»! 
@ vi bisognd tutta Ja forze e > 
Dzs di Veronica per modera . 
posa a pooo e per ricane liti: 
una vita cha area ormai per visa p 
dato ogni seopo 

Ver nion pansara puro n 
una carta inquietudina a è 
rebbe, rimasta così sole, la gore a! + 
di cui conoscera la poca aspori.n" 
anche la poca tiflessione Il pa 
naturale sarebbe stato ch'oila resse 
nella fumiglia di Veronica, qu 
tezione @ quelle eure a ru: 
vesza. Ma Eva vi si riousò 
gentilmente, © Vernnica sent «a_n 
Bano ob'ella non aves per an 
rata la soggezione o be quas avre 
tions che le stes destato R ri 
@ per quanto ciò le riusciea dl» 
oll'amava d'altra parte troppi: teneri 
mente la sorella per volerla ren* 
iofelica con costringerla nd un cr 
sorsio che nom fosse stat di vo: pie: 
gradimento. Forso ancha #)ln teme 
che, alla lunga, neanev a Ric 
piacarebbe troppo la pormaranri d 
Wa terza persona nel loro ciccol» d 
mueetico.; e-o0aì ‘Esa proregui nell 
\propria sim» indipebdente in quanin » 
circostante-usteriori, ma tutt'altro che 
da ‘poterat ebtamaz fale ds} leto morrle 
(Continva) 


qua pardita, 6 ganto più ne fui 
». inquanto che egli era anche v 
* rinceramente amico del nostro 
», al quale ha costantemente dato 
soctrassegri di benevolenza e di buona 
ra. 
da me che dai aostri Consigli di 
lone, ia slmile luttuosa emer. 
4. < foce quanto era io noi per di- 
atanv il nostro affetto, o rispettosa ati» 
+ l’ostiato, come bea conotoste, ee- 
1 site pubbliche le nostre dimoetre- 
e lo fareno quella di tnita io. 
| giò fare orediamo d'avaro a- 
tal nostro più atretto dovere 
an ui tutti gli atti di alfotto è di 
# (eis verso l'entiato, @ la sna ggri- 
eravamo porploasi sull'apit 
1 na dal #00 suocassore, 
+ molto poteva dipandene la buona ia: 
2 che ha impre eelttito con quel 
eredita dal Regno, 
è fummo piupamunto sofdiafatti 
*iprendemmo obe l'egragio Cop- 
srjpimore della Bxnoa Nazionale a- 
+ ore go acne che tanto lo distingue 
è | (ere tumpo in mazzo, nominato 
“taiv guusrale l'auioo che poteva 
suo cImpianto  predesersore, 
sivm. diasomo @rillo, con piamro 
ralò nomo di probità e- 
1 el prodecessore » collabo 
- \ntiefesmo per quam vm trentemmio 
per onì avendone tutte lo tradi 
era mantenere a quel grande 1- 
nd mes medesimo, 04 nnorpo. 
a tarmonta della sua amicizia, son 
buone è cortinli. relin'oni e- 
+ 3 40e istituti pom saranno mai 
n'è turbato nà aiterate. n da 
sizarà sempre 


maggiore Vere 


pastra, nall'infereasa e; nerale 


DATRAL: TD LaTISTICHE 
h'nva etto an 
‘a si teatro Apoio non 
Domeni a sera, nbato, 


la rappredeniazione + puob: 
sacd Vine del Dura d'Alba 


sotto 
| fatto ancsedbio ar ore. 

< scueravano du utte di atamias 

si vane operai», sarto Pagtisuno, dopo 

2 1a pucontasva nette 

Viglie. «>: rostuinita a vasa in corsa 

pen Ka madre, per a'l'aderia de. 


en ine are forse nitro gn 
+ Ronvensitola, ete-utone, som ina 
2É ts, Timbroti , cat 
A: tesa e] eoteBta, n com nano ‘di 
ti ' siti colp al 
di a rw a 'staito cada 
voro. 
< Teita tosto di rara, a datowi ella fuga, 
dipo una rerz'ora rinverato nelle 
manzo di Porta Torino, a condotto dalle 
auencia Îa erreero fra la caserazione 
st sedentole ammanettato, domanda 
msn e conati avaro Îl misfatto che veniva 


tu region d'Inghilterra 
1°" d Genova scrivone da Mentor 


+ Sabato scorso, 25 corrente, 

1a ela prin upeso Ber 
sas da lade Corch li è nonile 
+ RuTbe a0 reoarano a ssitare la villa 
saro als Martola, vicipa » Voamigio,. 


tà è resideoza del car Thomai 


ar giv 
accom- 


dalla 


Ta magniden vista cha al eode da quel 
dento l'ammirazione della 
1a quale porse oche mo ta 
‘ in alia bella rasoolta di piante 

= Je foreno fatta vadere dal ca' 
. mantra ficeva gli onori di 
lia aquisitezza. 


è Vuttoma 


+ ‘+ repina sl Leattopag qolò pinga due 
+ ueì frattempo si divord 4 fara una 
4 ilo «topendo pagprama. da una 


fuuatre dal salone. 
s'enora Fambary fo presentata » 

bambini le oMersero 

a furopo gentilmente se- 


+ Maneta ed 1 


sovauti volte 
balla vai 


na Vittoria pi 
vt.ls per recarsi ovlla 
x Lotto 


monto pere, pier le nuo passeggiate, 
«ce la parto itvilama della nostra 
Giusttato nella Na 


— Legemo 
at di anogagiare che 1) bravo 

del carabinieri, Angelo R:sa- 

tella locione di Piribso, 11 quale, 

‘n in minentisetmo della propria 
gettò val treno per raceogliere vna 
na che, hpertosi lo sportello, 

‘lia retein @ Ia potà riportere 
«ela desolate di lei tnadre, venne 
ela medopiia d'oro al’ valore 


Vi mese d'aprile. — ti ghi ql 
1 o.cs ls profezie di Mathiop de la 
par il moto di april: 

1) 1° al 3; vento nai mart del 
ietanda 


ii tempo buoso glia lggs piena 
valli, 


sai Medityrranep, qeciglmenfa 
si attrae quela 
l'A iriatico è ner May Jonio. 
0 “al # all'i1 nel csatro detle Pran- 


* 0 Savoia, fn levisnaro, fiol 3 
Fide ed 


sorta durate l'i{, fl 44 ed fl 
T myera'ara variabilisaime. 
Sia sla una noova, del 17 al 25, 


Prego il 47, il 24 ed il 25. Abbanzs- 


mento momentaneo della 
toa. Gelo nel psesi dj pianura, 

Tempo buono dal 25 a! 30 in tutto il 
continente europeo. Bresze nell'Oceano, |l 
Mositerraneo, l'Adriatico , l'Arsipelago 61 
il Mar Noro dal 9A ai 80 


temperatura: fre. 


IWIALI 


La Gaasetto Ufficiale del 30 ware 
so contiene 


R. dooroto, {2 febbraîn, ghe erige ia 
+0 morale i’ Oyera pia fondata io Ve 
rona della fu Rosa Girelli Brun! a favore 
dei parrool e saserd iti bisognosi, Infermi 

2 R. decreto, til ‘obbraio, che autorizza 
il comune di Capranica di Suzi ad appli 
caro la tariila delle tassa bestiame, adot- 
tata da quel Corsiglio comuni 

1. R. deorato, ? marzo, che determina 
le conéIzioni perl" arruciamento dei fuo- 
atunto 

4. R. dogreto, 13 marzo 
la Società per i trav wava 
prorincla di Torino 


ph approva 
pore nella 


6. R. decreto, 4% cho approva 
alonse modifaazi atlo Statuto della 
Banva popotare ronr4r 

0. R° deorato, il marzo. cla inatitu; 


200 alonof archivi 

Deorgto del min 
blici. * marzo, che 
omame a vontiguettr 
allievo nel R 


tarili mandamentali. 
ro doi lavori p 
ro ut coneorso per 
ponti ingegnere 
del Genio civile. 


NOTIZIE | ETEME 


LUTTO DI CORTE 


8 M il Ro ha ordinato un into di 
gioevi matto, a partiro da tari, Ri, per la 
morte vi S. A. ). duchessa Ava 


Delio Angmata Alessandra figlia di 
il prondoon di 


AL 
M: cklembargo-Gat.warin 


T GRANDI DI RUSSIA 


Soso armval su Roma, ed alloggiano 
basorata di Jtussia. presso piazza del 
da LL AA. RR il sranduos 
Viedimico e in crpnduchesse Meri. di 
non elio | dusa di Mesl-mbargo 
‘e. Il | raniana Viadigfro, come 

è voto, d fratel: solio ose 
Le LL. AA. (10 no ricovata, all'arrivo, 


dal Larone dj U\ nil 
doll'auba 
Appona giunte 
tare, sl puiaszo ella 
Regina d'Iula 
I in dAL AA 
1° ale 1 oeseguiar 


con tutto il perso 
ata 

LL. AA, farowo vis- 
basciata, da OM. 1a 


sirono rasata 4° | 
4 Loro Mavata 


1 VESPRI SICILIANI 


Telogramma de | 


l'al 


BI lr 121) — L'entrata 
delle essogiazi. 01 Ganfaloni a la 
rappresentanze di comuni dell'isola 
nel leda di sgnto Spirito darà 66 
ore e mezzo 

Alle ora 2 4 4 enninziò lione de 
maestro Pietan o,» be pinegue moltis- 
simo, ebbe al tino. ripetuti applevs: 
prolunga 

Ale ore 2 vo «id inaugurato prosa 
il teapu di Sv. Spirito la Japide com. 
memoratica di sesto contenari: dol 
Vespro 

1) senatore I orez legge on discorso 


19 cyi pagine 2 dimostrare coma in 
nessun tempo quanto nel presente fu 
maggiore opportunità di quella mas- 
sima” che vuole ricordati | grani 
ratteri della storia 

Dicg che l'età presenta tramerza an 


Dise Ja atoria non poter mandare an- 
soluti due soli grandi colpevoli: un papa 
tralignanio che chiama na avsenta- 
riero orudela 6 rapace, Carlo d'Angiò, 
a tiranneggiare l'isola, e quell'arven- 
turiaro medesimo, che anziobè repri- 
mere, incoraggiava i suoi sgherri ad 
Jpfamie inaudite. Passpado a ciò che 
forma veramente il soggetto della ce-j 
lebrazione attaale, cioò la lunga guerra 
proicamente sostenuta, ne accenna i 
particolari, sonmerendo gli att: di va- 
lore, la virtà cittadioa, fra i quali, 
più splendido, quello di Messina 

Dice che sono gueste glorie che, 
oelebranto il sesto centenario del Ve 
apro, noì vogliamo proporre all'emmi- 
razione del mondo 

Approva il senno dimontrato dal po- 
polo durante. quella lupga lotta; ri 
corda come dalla Repubblica federale 
che succedette immediata alla cacciata 
dello straniero, seppe passare a tempo 
alla Moparchia costituzionale, cha 000r- 
dinò tutte ia forza in difesa, ed ebbe 
da uliimo a trionfare cun tua pace 
owrrevola 

Calunpia questa cut, quest' uglo, 
l'Italia tutta chi vede 0 finge vedere 
în questo odierno risor» un puerila 
a ingenero «fn di bila contro un 
popolo a_n» vicino. A combattere qua. 
ato erture come un vanturier ra. 


paco ebbe dal Pintafice ;l mandato di 
«pegosre la dinaslia degli Sreri, è in 
premiv, come branchi di armenti, a 
tosare la jpopolarioni ila! Garigliano a 
Marsala Non ha patria. non ha oe- 
gione, « provvedo ansai melo alla di- 
goità del propro prosa chi noll'eori. 
dio provocati dai d: costuì sgherri 
vera un serid dei propri evneitta 
di 

un sign ticato dell'attuala polit ca 


‘@ ne'la presenta carimo- 
pia, esco non può essere che conforme 
ale nepirazioni d'italia, sind - volera 
tl rispetto delle naziona | aut numi 

perché tutte lavorino concordi alla gras - 
du pera della civiltà ; dire ad al'a voca 
a chiunque, che noi, r spettos: dell’ 
truî fadipendenza, vogliamo rispettata 
la nostra, che non soffriamo ingerenza 
straniera nelle nostre faccende, e che 
dell'ora del pericolo sarems tutti enni: 
patti a difendere la libertà è l'onià 
de la patria, come già fecero quei nu 
atri prodi, nella lunga e glorwsa guerra 


dal Vespro, è dir cosa di coi nesauno 
ba da ilelera, quand'anshe il ricvocara 
patrie gori nvere altro scapo 


en nidi 


antaner viva la prev nti 
Ivano » popoli dalla di ca 

dpr 
E titola tra no acita gloria 
Dussona poteva irovaro che mogli» ri 
ciance ni recenti fat magnan mi 
a Novnra la asderi al Cam 
pria de pen apioli Ja neziona fa re 
1 papato nc n- 

igin 

avislate ta'. con 
dorla guerra del 
ipendissi iu uDa 


fr. di una lettera dei palermitani aj 
messinesi del 43 aprile 1282: « Meglio 
< mire virilmente nella Lotta che ve 
@ miseria della patria a vil 
periro sot” la tirannida escl 

+ utu » Sague arcennando mirnoli 


Hi abragazione, di convoritia è 4 


mondo religioso intellottusie che die- 
sol ces. @ quella dovrà sorgere sulle 
rorine, quel mondo ha bisogno di af- 
fidar» all'esempio e slla edacazione 
tutto il Jasoru delle passioni , ehe ie 
scetticismo tenderebbe di distraggara 
senza lo guali passioni Je nazioni «i 
consumano lentamente @ cadon» facile 
prela dei violenti © dei furbi 
Se qurato è buogno universale, tupio 
moggiora lo è per l'Italia nelle condi 
ziooi presenti. Loda, quindi, come pa 
Ariottiaa @ sapiapte la deliberazione de] 
C:-nsigli» co nonale che volle celebrato 
il sesto «gutensrio del Vespro Ri 
corda gome guolla fu una gigantesca 
lotta di venti anni contro forza sover- 
chianti di merza Eoropn, incitate e 
sorrette dalla maggiore potenza , di 
quella età — il papgto 
Dice che pon è già l'istantaneo pro- 
rampere dall'ira papolers con qui fu 
agazzata l'isola dai saoi oppressori, .l 
fatto ehe oggi celebre<i, ma bensi l'e- 
roismo di quella Ingga lotta nella quale 
rifalsera: ruttesi@P®Yirtà del valoro e del 
sedno. Bd era tempo rivendicare sl. 
fatte glorie dalle cplangie, di il 
uelfismo papale a veg tentato escurarte. 
file guelfismo, perpertenda la gtori 
avea sostituito al vero eroe dell'im» 
presa, i popolo, v3 uomo - Giovanni 
Ka torgo al quale ricorda 
uéife leggenda, Aocenna all'opert 
aierico Amari, i! quale, cod per 


Ùl î io aivile aiponere 
ll la fl vero” arco, 
Ie e 


lore chie resero una l'Italia’ 

Riesrda la gloriosa. dinastia 

to oprò colla spada, sena 

prestigio a forza dall'antico non scel 
to per dare alla patria comuna indi- 
pendenza, unità è libertà 

Ricorda infina Terno. pupilare rio- 
ribatti, cho chema nus.. Timvisne, 
e seppe insegnarci 4 nun contare | 
nemir, a immoira ngi » vita » più 
cari affity quando il hisizna della 
patria da vuole Conchide dicond 
par lultma par dla vogliate, n etta- 
divi, concaderm: ehe pei: dal prfindo 
dol cuora, quasi neo sel euora di tut 
Viva l'Italia ndijentente, L'ho a, gra 
Viva Urababi I suo Rui Viva Giri 


baldi, 
sota 

N diggore. fu interrotto da 
applausi e seguito da lunghi battimani 
Sono iatervenuto tuite le autorità. La 
vista di tante miglisia di persone nel 
recinto di Santo Spiritvprasentava un col- 


eroe prpulare. dalla patria 1 - 


po d'oschio stupendo. Vi!a3 4/4 il cor. 
teo dirigevasi verso la chisa Marto 
rana par li scoprimento di un'attral a 


pida 

Tatto procadetta con la massima cal- 
ma e puossi affermare fin d'ora che la 
festa riuscirà degna del patriottismo 
siciliano 


Sl'Italani a Montevideo 
L' Agenzia Stefani cì comunica le 


soguenti notizie 

Monsevider, 30. — Jn seguito sl 
dissidio insorto col governo locate per 
tormenti Tnfiitti a due detenuti italiani 
daramte la loro prigionia preveotita, 
ed'alla' viva conimfozibte della colonia 
{tallone .1.R. incaricato d'affari, sigdor 
Nlerrod, si è ritirato a bordo della: Ca- 
‘bacetto attuaitionte in rid 

Le autorità del paese “ielierano i) 

d rendere protita e 

Gorosa giostizia 


Buenos-Ayres, 30. — ll ministro 
d'Itali», car. Cova, ha ricevuto da Roma 
Istrazione talegrafica di trasferirsi im- 
mediatamente in missione a Montevideo 
per la deffnizione della vertenza relativa 
si due italisni tormentati in carcere 
durante l'istrattoria di un processo in- 
atruito a loro carico, e per assicurare 
la pronta ed esemplare punizione dei 
colperol 

Ronda, 31. — Il ministro dell'Ura- 
gusv. sig. Antonini, ha ricevuto dal 
generale Santos, presidente della repub- 
blica, — con incarico di derne tosto co- 
manicazione al ministro Mancini - un 
telegramma, con cui lo si autorizza a 
dichiarare, che Ja giustizia sarà pron: 
tamente resa, e che già furono posti 
in carcere ed assoggettati a procedi- 
mento giudiziario i principali sutori dei 
tormenti inflitti al detenuti italiani Pa- 
troni e Volpi. 

Tale comunicazione è stata tosto ase- 
guita dal sig. Antonini. 


DISPACCI ELETTRICI 


VGENZIA 


SIFFANI 


Parigi. 30. — Senato. — Buffet con- 
tinna a criticare. parecchie. clavsole 
del trattato di commercio tra la Frao- 
cia e l'Italim Domanda la creazione 
di uon tariffa minima da a-cordara 
alle nazioni cha farassoro alla Francia 
concessioni sufficienti 

Colopra. 30. — La Rulmische Zei- 
tung ha da Vienon: « Le firme dei 
capi montenegrini nell’indirizzo al ge- 
nerala Skobeleff suni falsificato. L'Au- 
stra-Ungheria rinunziò quiadi a fa 
rimustenaze » 

Parigi. 0 — 1 Condiglio dei mi- 
nistri soprassederà all'esame del pro 
getto di organizzazione della Tuniata 
finchè riceverà un rapporto part'eola- 
reggiato da Cambon 


Pira 30, — La Politiche Cor 
vesponiten: ha da Cotigne «Il ba- 
rone dino ricevette un lungo ci 
gado | egli #1 reca a passarlo in Italn 

cire li diplomatii sr crede 
che dana serà trasferito ad un altra 
posto» 

Sofia, 3 In una riunione dei 
membri Jolla colonia russa, Hitroro, 
agente diplomatico della Russia, di- 
chiar car proibisce assolata» 
men suoi sudditi. »° impegnino 
con paci » furti a facora degli ine 
aneti dell” E vina 

Ifone, 30 — Il bilancio del 4882 
presenta #5 milioni di entrata, di roi 
Riise nusve piuvinee e 77 milioni 

È W — La Camera der de- 
putati ha approvato iL proge to di lege 

è essentico conf rmemente alia pro 
pista dii consereatori a dui serial 
la quale modifica il progetio di leggo 
Je! porseno in alcuni punti essenziali 

ne e imma e articoli 4 

Dima stro dai culti «i prononciò 

il termioe di uo enne perì po 

discrezionali, + dichiari: inuceetta 

i lo la modisi cari: no dall'ar veda .t che 

«opprime l'obbl so per | prati 1 rive 

vers da loro istreriona cagi stabili» 
mesti dello Stai 

IL nipiatro de viera la soppressione 
tela mod Aenri mo dall'artesin 2 ra 
lativa ala reintegrazione dei vesc.vi 


condanati Fyli raccomanda infine l'ad 


pone degli artie li 4 e % ringuardanti 
| regio placet vd | proti ausiliari, ma 
le naggioranza emposta di ronverva- 
Pi e clesienti + Li contro questi cr 
tica 

Parrgi, IM. — (Contignazione della 
discussione «ul renttato it rammercio 
franro-italiano n) Senato) 


Tirard giustitica il sistoma dei trat 
tati di c Dimostra cha la ta- 
riffa autonoma sontenente una tarifa 
massima ed una minima, è di applice 
zione incerta, vlifficile. Se la Franci 
fa dei sacrifici, ottiene puro dei com- 
pensi l'altrond» la situazione è tran- 
sitoria puche l'avvoniro spetta slla li- 
‘A dal lavoro nei rapporti romme; 
ntanto è necessario nell'interesse 
commercio @ dell'industria che 


questa situazione transitoria sia rispet - 
tata @ regolata. Quindi l'on. ministro 
doman a cha il trattato sis votsto. 
Sorga Pooyer-Quertier. Egli com- 
batta il trattato parlando in senso pro- 
tezionista 
La discussione è rinviata a sabato 
Parigi, 30. — Tna riunione di rap- 


presentanti di ci quanta Camera di com- 
mercio votò il mantenimento dei diritti 
specifici ; protestò coglro ogni ridu- 
zione dalla tariffa generale oltrepi 
sante Il 24 0/0; emise il voto che il 
sistema della tariffa gonorale rimpiozsi 
il sistema dei trattati. Ammettendo 
però la clausola della nazione più fa- 
v rita, Ja riunione domandò che a 
meno | trattati non oltreparsino la du- 
rata di cinque soni, 

Le decisioni saranno letta in Se- 
neto. 

Parigi, 30. — VWolkeastein è par- 
tito, Egli neca a Vienna 
della Francia circa la 
biane, proposte basatò. 
rèré. Le trattative coni 
plomaticamente. 


eranno di- 


Madrid, 30. — La Commissione 
della Camepa, incaricata di esaminare 
e riferiro ‘sul trattato di commercio 
‘franco-spagnvolo, udì gli operai Cata- 
lani, i quali protestarono energicamente 


contro il trattato che rovinerebbs le 
industrie spagonole e centomila fami- 
gli 

Barcellona, %. — Tre fabbriche 


sono state chiuse per protestare con- 
tro il trattato di commercio franco 
spaguuolo e contro l'imposta indu- 
atriale Un gruppo di operai percorse 
la città emettendo grida sediziose n 


commettento disordio: Forono operati 
35 arresti. Disordiu sono pure segon- 
lati a Rens, a Leride, a Tarragona ed 
in altri centri industriali della Cata 
logna 

Il gorerno i deriso ad agire oner- 
gicamenta 

Atene, 3) — Il ministro dalle fi- 


nanze presentò alla Camera il bilancio 
dol 1882 Le entrate asrendono a (7 
milioni di dramme, le spose a 78; il 
deficit è quindi di undici milioni di 
dremme. Questo deficit sarà coperto 
mediante )e obbligazioni dal prestito di 
120 milioni, ancora disponibili 

Ul governo contratta poi con la anra 
di Grecia un prostito di 20 miltrmi per 
costrurone .Ì «trade e contratterà an. 
cora un altro prestito di 40 milioni 
per preparativi della marina 

Costantinopoli, 30. — La Porta no 
tificò al Consiglio dei Rondhoidera che 
risruoteratba ancora nell'anno corrente 


le decima sui tabacc*i. codota ai Rn- 
dbolders 11 Consiglio oppusa alla no. 
tifcazione l'articolo "®, paragrafo & 


della Cinvenziane, È prubabile che via 
Armato on compramesso soddi«facanta 


Burorest, 50 — La Camera dei de- 
putati votò, «on 63 voti contro 18. la 
legge sui entrati agricn! 

Lontra, 1 — Camera Ja comuni. 
(Seduta della notte) — Continua in di- 
scussione nulla riforma del reg 
mento È respinto con (MS voti contro 
79 l'emupdemerto di Wilî am Mariott 


proponente che la maggioraaza puo 
abbia il trt d' provupesare la chio: 
sara 

Diatro domanda di filatstone la 1 


“cusnona è ancora aggiornata 
Alen, HM. — Kara'kakis insistette 


el!a da!» limissioni. Esse farono sc- 
cettatie l'rirupis assuma l'inforsr della 
guerra 

Mu.tra ft. 5A, — L'agitozione sumenta 
a larwllonn La chiusora delle f 
briche e dei magazzini è generale. Un 
groppo di operai volava impedire ni 
treni di \artira_ Forono tirati dei colpi 
di fucile La polizia intervenna a en). 
tanto alura | tren: potarono lavriar fa 
stazione 

\swcuras che serà proclamato lo 
sta d'assedui in totta la Cotalogna 1 
deputati catalani pregaroo presi: 
dente del (.onsigin, on. Sagesta a nen 
porre in questione di gabioett» «ull'ap- 
provazione ile) trattato di commer 
franeo-spagnoni: visto l'opporiz ana che 
questa incontra ‘n Catalogna 

Sagasta nom jresa alcan im 
Egli sottoporrà + quasone a 
colleghi 

Camacho mivtto. elim tinanza 
cluwne che drane ulla Camera assi 
meva sc ltanto la responsabilità pei pr 
getti bnsuziar a che x pttoranba 
so nen fucsari lotta) 

Pretrobieego, 3 — Li borone N 
cubi min stes dell'istruzione pobbbea 
è dimissioner anoff fu n 
al posto su 

Palermn, ti une fami; — în 
questa momento la Assuciazioni @ la 
Rappresentanze parcsrron e a \lacque 
di por racarai in sivesa di Santo Spi- 
tito. 1 balconi sono gremii La. fol'a 
occupa le rie La città è anematino ma 
Grande A l'afflaenza di gente cenuta 
dall'interno dell'isola « dal continen 
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BANCA GENERALE 


AVVISI 

1 portator: elle azioni della Hanca 
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deodo di L 11 per ar.ove, deliberato 
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ia ROMA presso la Sede centrale della 
Banca Generale. 
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in MILANO presso la sede dalla Ranca 
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Ko p Patio. 
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